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Lira giustizia salute scuola 

La settimana 
del cittadino 

di GIOVANNI BERLINGUER 

COME ogni domenica, an­
che oggi «l'Unità» giun­

ge più che negli altri giorni 
— grazie all'impegno dei dif­
fusori volontari — in centi­
naia di migliaia di famiglie. 
È una buona occasione (ma 
sarebbe utile farlo sempre) 
per parlare della politica ita­
liana come la vivono quoti­
dianamente i cittadini. Vo­
glio riferirmi al brusco risve­
glio che la gente comune, do­
po le feste e dopo i discorsi ài 
fine d'anno, ha dovuto subire 
in quest'ultima settimana, 
scossa da fatti e notizie cla­
morose che hanno coinvolto 
il valore della lira, l'ammini­
strazione della giustizia, la 
tutela della salute, il funzio­
namento della scuola. In un 
sonetto del 1836, intitolato 
«Er bon governo», il grande 

rta romano Gioachino Bel-
scriveva, ispirandosi al 

buon senso popolare, che un 
buon governo non è quello 
«che v'abbotta l'orecchie in 
sempiterno*, bensì quello che 
•se sta zitto e soccorre er po­
verello./ Er restante, fijjoli, 
è tutt'orpello/pe acceca 
U'occhi e comparì a l'ister-
no». Ebbene, in questa setti­
mana, perdurando l'abbotta­
re delle orecchie e l'accecare 
degli occhi, moltiplicato ora 
dai governanti attraverso 
l'informazione di massa, «er 

Kverello» si è accorto (e con 
i anche i meno poveri) che 

anziché essere soccorso è 
stato squassato e deprivato 
di molti suoi diritti. Vediamo 
i fatti e le notizie. 

IL VALORE DELLA LIRA 
— Leggo su un giornale di de­
stra che «le operazioni con­
dotte in previsione della sva­
lutazione avrebbero compor­
tato soltanto negli ultimi due 
mesi del 1985 un deflusso di 
valuta stimabile intorno ai 4 
miliardi di dollari*. C'è stata 
cioè un'esportazione di valu­
ta, con mezzi questa volta le­
gali, da parte di chi «volendo 
anticipare e alimentare la 
svalutazione, comincia a 
operare per realizzarla*. La 
lira del cittadino comune va­
le meno, la borsa invece saie, 
guadagnano così i grossi ca­
pitalisti (la parola esiste an­
cora, significa possessori di 
capitali), perdono invece de­
naro i consumatori e perde­
ranno lavoro altri occupati. I 
4 miliardi di dollari equival­
gono a quasi 7.000 miliardi di 
lire: dieci volte la somma 
(700 miliardi) che si sta di­
scutendo di dare a tutti i Co­
muni italiani per il fabbiso­
gno dell'anno intero, con la 
legge finanziaria. 

UAMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA — Le re­
lazioni dei Procuratori, all'i­
naugurazione dell'anno giu­
diziario, si sono soffermate 
sull'andamento dei reati (con 
segnali preoccupanti per la 
violenza diffusa, ma anche 
con qualche successo nella 
lotta contro il traffico di dro­
ga. la mafia e la camorra), e 
più ancora sulle disfunzioni 
che colpiscono i cittadini di 
fronte alla legge Colpevoli o 

Telefonate 
i guasti 
della 
sanità 

Pubblichiamo anche og­
gi alcune delle tantissime 
telefonate che abbiamo ri­
cevuto sul guasti della sa­
nità. Ricordiamo che 11 
giornale mette a disposi­
zione del lettori due linee 
telefoniche, una a Roma e 
l'altra a Milano. Potrete 
chiamare tutti 1 pomeriggi 
(escluso quello di oggi, do­
menica) dalle ore 16 alle 
ore 19 per raccontarci epi­
sodi che conoscete diretta­
mente e che riguardano il 
funzionamento e t proble­
mi del sistema sanitario. 
Questi sono I numeri: Ro­
ma 00/4951630. Milano 
02/6420945. A PAQ. t 

innocenti, litiganti o litigati, 
quelli che incappano in un 

{«recedimento civile o penale 
rovano una magistratura 

che ha personale insufficien­
te, uffici scadenti, codici in­
vecchiati. Una giustizia lenta 
e complessa premia chi ha 
già altri privilegi, punisce 
chi sa e può di meno, e quindi 
di per sé iniqua. Dai vertici 
del governo si soffia sul fuo­
co criticando singole senten­
ze, anziché provvedere a 
completare gli organici, ad 
accrescere i mezzi, ad ag­
giornare i codici e le proce­
dure. 

LA TUTELA DELLA SA­
LUTE — Ha fatto bene «l'U­
nità* ad aprire un filo diretto 
con i cittadini per esprimere 
il disagio dei malati e dei me­
dici stessi per il costante dis­
servizio e per l'agitazione in 
corso. Colpisce il contrasto 
fra la capacità di eseguire (e 
di reclamizzare) operazioni 
audacissime su alcuni mala-. 
ti, come i trapianti cardiaci, 
e l'assistenza quotidiana as­
sai scadente per chi soffre di 
comunissime e guaribilissi­
me malattie. Colpisce che la 
prevenzione, che doveva es­
sere il cardine della riforma 
sanitaria, sia scomparsa 
dall'orizzonte, e che perfino 
una misura così semplice co­
me il casco per i motociclisti 
sia stata introdotta solo dopo 
la scoperta che tanti organi 
vitali, cuori di giovani uccisi, 
erano pronti al trapianto. I 
medici chiedono giustamente 
che la loro professionalità 
sìa riconosciuta anche con­
trattualmente, i cittadini di­
cono «più diritti, ma anche 
Eiu impegno e maggiore qua-

f icazione dei servizi*, il go­
verno tace oppure parla, co­
me su tutto, con dieci voci di­
scordi. 

IL FUNZIONAMENTO 
DELLA SCUOLA — Anche 
qui le normali disfunzioni, 
coraggiosamente denunziate 
nell'autunno dagli studenti 
nelle vie, nelle piazze e nelle 
aule, si sono aggravate per la 
prepotenza-insipienza dimo­
strata da un ministro (ma 
condivisa dal governo, e poi 
dal voto espresso da tutta la 
maggioranza) nell'applicare 
una regola fondamentale del 
nuovo Concordato: la libera 
scelta, che sostituisce l'obbli-

So del Concordato fascista, 
ell'insegnamento cattolico. 

Milioni di famiglie e un mi­
lione di insegnanti sono stati 
posti dinanzi a decisioni bru­
sche e impreparate; tutti gli 
studenti delle scuole superio­
ri si sono sentiti espropriati, 
dopo che era stata esaltata la 
loro maturità, del diritto di 
scelta, trasferito ai familia­
ri; e solo l'impegno dell'oppo­
sizione ha corretto (per ora 
c'è solo una promessa) que­
sta stortura. La pace religio­
sa è stata turbata, speriamo 
temporaneamente. Ma il di­
ritto-dovere allo studio, l'ag­
giornamento dei programmi 
e degli insegnanti, il rapporto 
scuola-società sono ancora 
da costruire, ed è chiaro che 
questo ministro e questo go­
verno stanno solo demolen­
do. 

Mai parola è stata più usa­
ta nelle aule parlamentari e 
più svilita nell'opinione della 
gente di quanto sia ora la pa­
rola «fiducia*. Non voglio mi­
surare (è lo sport preferito 
dai commentatori politici) 
quale dei partiti governativi 
ha tratto maggior vantaggio 
da queste vicende: chi ha per­
so sono certamente i cittadi­
ni Posso solo aggiungere due 
considerazioni: che i quattro 
ministri della Giustizia, Sani­
tà, Istruzione e Tesoro (mi 
perdoni Martinazzoli se l'ac­
comuno a Degan, Falcocd e 
Goria, egli almeno ha buone 
intenzioni) sono tutti de, e che 
nessuno degli atteggiamenti 
dell'insieme del governo su 

Suestl problemi ha alcunché 
i socialista, di riformista e 

neppure di buona ammini­
strazione. 

Certo, non tutte le settima­
ne che ci attendono saranno 
nere come quest'ultima. Ci 
sarebbe da disperare. Ma 
sentiamo crescere il disagio 
e il malcontento popolare, 
vediamo che questo comin­
cia a scuotere tutti i partiti; e 
vogliamo che i comunisti, a 
partire dalle assemblee con­
gressuali, sappiano renderse­
ne interpreti per promuove­
re programmi comuni e per 
preparare le necessarie al­
ternative. 

I discorsi al Quirinale: la pace e il Concordato 

Il papa da Cossiga 
• l i l Un clima di di 

Ma l'Osservatore attacca sull'aborto 
ROMA — Svoltosi nel segno 
della distinzione dei ruoli 
che non Impedisce allo Stato 
ed alla Chiesa di collaborare 
al servizio degli stessi uomi­
ni, rincontro di Ieri pomerig­
gio al Quirinale tra 11 presi­
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, e Gio­
vanni Paolo II ha mirato a 
ristabilire un clima di sere­
nità e di cordialità rispetto 
alle polemiche del giorni 
scorsi. 

Dopo aver rilevato che 
cnulla è mai definitivamente 
acquisito nella vicenda dei 
popoli e dei rapporti fra i 
soggetti internazionali» per 
significare che ogni accordo 
è subordinato all'evoluzione 
storica di una società, Cossi­

ga si è detto convinto che 
quello sottoscritto 11 18 feb­
braio 1984 fra lo Stato italia­
no e la Santa Sede può essere 
considerato «un momento 
alto ed esemplare nei rap­
porti tra i due ordini Indi­
pendenti e sovrani» e «un 
modello di misura». E ciò 
perché — ha proseguito — 
esso è animato da uno spirito 
di «vicendevole fiducia e coo­
perazione». 

Riferendosi proprio a que­
sti principi richiamati da 
Cossiga, Giovanni Paolo II 
ha auspicato «una sempre 
più concorde e benefica coo-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

Perché è stato scelto 
questo momento? 

Ieri l'agenzia Ansa alle ore 15,12 ha anticipato una nota 
dell'tOsservatore romano» con la quale l'organo vaticano fa 
sapere che *urge rivedere la legge sull'aborto». Perle 17,30 era 
fissato l'itìcontro tra 11 papa ed il presidente della Repubblica 
Italiana. Come è noto J giornali anticipano gli articoli che 
ritengono utile far conoscere prima della loro uscita. Due ore 
prima dell'Incontro /'«Osservatore romano» ha fatto arrivare 
sul tavolo del Capo dello Stato un messaggio vaticano. L'arti* 
colo è stato pubblicato nella rubrica «Acta diurna» e richiama 
Il documento sull'aborto pubblicato venerdì scorso dal Con-

(Segue in penultima) 

Arafat tenta la mediazione 

Fuga per mare 
dal Sud Yemen 
sotto le bombe 
Utilizzato per i soccorsi il panfilo «Bri-
fannia» - In salvo anche undici italiani 
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Nostro servizio 
ADEN — Gli stranieri fug­
gono da Aden, la capitale 
dello Yemen del Sud, da lu­
nedì scorso in preda a violen­
ti combattimenti fra le due 
fazioni rivali che si conten­
dono 11 potere. Sul piano po­
litico della vicenda ieri sera 
si sono delineate, in un clima 
che permane di grande con­
fusione, alcune novità: Yas-
ser Arafat, leader dell'Olp, a 
quanto riferisce rAssociated 
Press, è arrivato nella zona 
per un tentativo di mediazio­

ne. Contemporaneamente il 
presidente dello Yemen del 
nord, Saleh, ha rivolto un 
appello per la tregua, per 
una composizione pacifica 
della rivolta, annunciando 
che «componenti dell'Olp is­
seranno bandiere bianche 
lungo le linee del conflitto e 
vigileranno sulla tregua». 
Nessuna disponibilità a ne­
goziare con i ribelli sarebbe 
venuta invece dal presidente 
dello Yemen del Sud, Nasser 

(Segue in penultima) 

Domenica Natta a Mosca 
per incontrare Gorbaciov 

ROMA — Il segretario generale del Pel, Alessandro Natta. 
sarà a Mosca da domenica 26 al 29 gennaio per Incontri, su 
invito del Comitato centrale del Pcus, con 11 segretario gene­
rale Mikhall Gorbaciov. Andranno a Mosca, assieme a Natta, 
i compagni Gian Carlo Pajetta, membro della Segreteria e 
responsabile del Dipartimento Internazionale, e Antonio 
Rubbi, del Comitato centrale e responsabile della Sezione 
esteri. 

Verso il 17° Congresso: i temi internazionali 

Pajetta a Napoli, botta-risposta 
sulle Tesi congressuali del Pei 

Un dibattito vivace: il rapporto col movimento per la pace» il giudizio strila 
realtà americana e sull'Urss di Gorbaciov - L'intervento di un giovane arabo 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — L'Italia deve scavalcare le 
Alpi o sta naufragando nel Mediterra­
neo? La ormai celebre battuta pronun­
ciata da Agnelli nel cltatisslmo conve­
gno del Lingotto sembra aver fatto 
scuola. Ma ha davvero un senso porre 
un'alternativa tra le Alpi e le Piramidi? 
E le sanzioni americane alla Libia non 
sono un ulteriore elemento di frattura 
tra l'Europa e l'Africa? 

Alla domanda di un giornalista, 
Franco Nocella, Giancarlo Pajetta re­
plica con sarcasmo: «Come tanti capita­

listi, Agnelli per sei giorni alla settima­
na fa l'americano, il settimo intasca 1 
soldi Ubici». Nel consiglio d'ammini­
strazione della Fiat, ricorda infatti 11 di­
rigente comunista, sledono due emissa­
ri di Gheddafi in rappresentanza del 
14% di azioni di proprietà della Libia. 
Poi Pajetta aggiunge: «Occorre valicare 
le Alpi per far capire agli altri paesi eu­
ropei che è essenziale una politica di 
pace nel Mediterraneo. Una politica eu­
ro-araba è difficile ma indi spensabile, 
a partire dal riconoscimento del diritto 
dei palestinesi ad avere una patria. Ec­

co perché slamo contrari alle sanzioni 
Usa e siamo preoccupati per le mano­
vre militari In corso nel Mediterraneo». 

Nel cinema Adriano, a ridosso della 
Facoltà di Architettura, t comunisti na­
poletani si interrogano con passione sul 
ruolo Italiano nel bacino mediterraneo. 
Giovani e giovanissimi affollano la pla­
tea (non senza una punta di soddisfatta 
sorpresa degli organizzatori della ma-

(Segue in penultima) 
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Scritte ai familiari 
dal 1924 al 1936 

Sei lettere 
inedite 

di Gramsci 
L'Unità presenta oggi un documento di 
straordinaria umanità: sei lettere inedite di 
Antonio Gramsci alla moglie Julka, alla co­
gnata Tatjana e al figlio Giuliano scritte tra 
il 1924 e il 1936: da Vienna la prima, dal car­
cere tutte le altre. Esse erano custodite dal 
figlio che vive a Mosca. VI si può rintracciare, 
in drammatica evidenza, tutta la vicenda 
umana del grande italiano dal momento in 
cui è eletto deputato fino alla vigilia della 
morte. SI tratta di una dimensione privata, 
in un implicito Intreccio con l'impegno poli­
tico e Intellettuale. Alla prima lettera, resa 
luminosa dallo slancio del sentimenti e da 
una quasi lieta volontà di lotta, fanno segui­
to gli scritti tormentati degli anni della car­
cerazione, del deperimento fisico, delle ango­
sce, della Inesausta lotta contro l'avvilimen­
to e l'isolamento. La battaglia terribile della 
volontà contro il peso soffocante della realtà. 
Le lettere sono introdotte da uno scritto di 
Valentino Gerratana. ALLE PAGG. 4 E 5 

Nuovo scambio di bordate polemiche 

Martelli: «Sempre più 
faticoso collaborare con 
De Mita, uno sconfitto» 
Violenta replica al segretario de che aveva detto: «Il Psi non 
ha disegno politico» mira solo ad occupare spazi di potere» 

ROMA — Durissima pole­
mica tra De e Psi. La nuova 
tempesta l'ha Innescata De 
Mita: annunciando, in un'in­
tervista a «Panorama», che 
chiederà una verifica di go­
verno all'indomani del con­
fronto parlamentare sulla 
legge finanziaria, il segreta­
rio de ha accusato 1 socialisti 
di non avere un «disegno po­
litico* se non unicamente 
quello di puntare «sempre» 
alla «occupazione di uno spa­
zio». Immediata l'aspra re­
plica di Martelli sul-

Nell'interno 

«Una giornata con»» Lucia­
na, transessuale di Bologna. 
La scelta della prostituzione 
e la faticosa ricerca di una 
Identità. Gesti, sguardi, pa­
role, silenzi: chi compra e chi 
vende nella penombra di uno 
spiazzo, nell'affollato merca­
tino di via Stalingrado. «La 
gente ha un pessimo rappor­
to con U sesso*. Servizio di 
Eugenio Manca A PAG, i o 

l'«Avantl!»: «E bene che la De 
sappia — avverte il vicese­
gretario del Psi — che fac­
ciamo sempre più fatica a 
collaborare con un gruppo 
dirigente, già sconfitto dagli 
elettori, evidentemente 
sprovvisto della cultura del 
rispetto degli altri necessa­
rio in una coalizione, in pe­
renne arrembaggio di potere 
e in costante conflitto con i 
propri alleati». 

Martelli, ancora, attacca 
personalmente De Mita: «È 
difficile dire se siano più roz-

Dollaro 
e tassi 

scontro tra 
i 5 grandi 

Mentre a Londra è in corso 
la riunione del ministri eco­
nomici del cinque maggiori 
paesi capitalistici, non si pla­
ca in Italia la polemica se­
guita alle misure decise dal 
Tesoro. Le prospettive della 
lira saranno comunque più 
chiare al termine dell'incon­
tro londinese dove Giappone 
e Francia, si scontrano con 
Usa, Inghilterra, Rft, i aervizi 
di Antonio Bronde • Stafano 
Cingotoni A PAO. 3 

ze le provocazioni contro la 
lingua italiana, il disprezzo 
dei partiti laici e di sinistra, o 
l'animosità verso la politica 
socialista*. In conclusione, 
anche questa sortita del lea­
der de, come «ogni sua inter­
vista», rappresenta secondo 
11 vicesegretario socialista 
«un colpo all'equilibrio poli­
tico e all'alleanza di gover­
no». 

Marco Sappino 
(Segue in penultima) 

Quel 
discorso 

di Evgeny 
Evtuscenko 

Alcuni lettori ci hanno scrit­
to a proposito del discorso di 
Evgeny Evtuscenko al con­
gresso degli scrittori sovieti­
ci che l'Unità ha pubblicato 
integralmente il 3 gennaio 
scorso. Sono lettere polemi­
che delle quali abbiamo deci­
so di dar conto pubblicando­
ne una Integralmente, ripor­
tando stralci di altre, accom­
pagnandole con un com­
mento di Emanuele Macalu-
so. A PAG. « 

Bagno di folla a MUitello Val di Catania, poi il banchetto 

Pippo e Katia tele-sposi 
tra un tripudio di flash 

MUITELLO (Catania) — Pippo Baudo • Katìa Ricciarelli affacciati al balcona dal municipio dopo H 

MTLJTELLO VAL DI CATA­
NIA — n signor Giuseppe 
Baudo e la signora Catiuscia 
Maria Strella Ricciarelli si 
sono scambiati U fatidico «si* 
alle ore 11,09 di ieri, sabato 
18 gennaio 1906. Su MUitello, 
sulla plana di Catanie e sulla 
Sicilia tutta (salvo smentite) 
splendeva il sole. Nella sala 
del Municipio, invece, saet­
tavano I flash del fotografi, 
veri principi della giornata 
in onore del quali Pippo e 
Katta hanno dovuto «repli­
care» tutto: lo scambio degli 
anelli, 1 baci (almeno una 

dozzina), la stretta di mano 
con 11 sindaco, gli abbracci 
con testimoni, amici e pa­
renti, tutto perchè gli obiet­
tivi potessero fare lo scatto 
buono da consegnare alla 
storia. 

Lo spettacolo è riuscito. 
Uno spettacolo a cui Baudo 
si è consegnato con l'espe­
rienza e il sorriso dell'uomo 
televisivo (anche se alla fine 
ha dichiarato «sono ko, per la 
prima volta in vita mia non 
trovo le parole») e da cui in­
vece la Ricciarelli è stata 
quasi sommersa, abituata a 
pubblici un po' meno focosi; 

la cantante era emozionata, 
sorrideva con sforzo, e 11 suo 
«si» non l'ha sentito nessuno, 
a parte—si spera —11 sinda­
co e lo sposo. 

Dal punto di vista dell'af­
flusso, invece, le previsioni 
apocalittiche della vigilia so­
no state clamorosamente 
smentite. Forse la diretta tv 
In Sicilia ha bloccato la gen­
te, fatto sta che 1 parcheggi, 
per 1 quali tanto si temeva, 
sono rimasti pacificamente 

/Uberto Crttpi 
(Segue in penultima) 


